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Regione Toscana 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - “MASSA” 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE 

Seduta n. 05 /2018  del_06.06.2018            

 

Il giorno 6 giugno 2018 alle ore 18.15, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in Aulla, presso la 

sede di L.go Bonfigli n. 3/5, il Comitato di Gestione. 

All’appello nominale risultano  

COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

MERLINI FILIPPO - Presidente X  

ARMELLONI NERINA X  

BARATTA ANDREA  X  

CATTANI STEFANO X  

CELLA ANDREA   X 

DURANTI ALBERTO   X 

GIULIOTTI CLAUDIO   X 

RATTI MASSIMO X  

VERZANINI ANDREA  X  

ZINGALES DANILO   X 

 

Presiede la riunione del Comitato di Gestione il Presidente Filippo Merlini. 

Assenti i consiglieri Cella Andrea, Duranti Alberto, Giuliotti Claudio e Zingales Danilo.  

Il Presidente, constatata la regolare costituzione dell’organo, dichiara aperta la seduta e valida.  

Partecipano per gli Uffici Sica Paola e Ratto Orietta. 

Il Presidente nomina il consigliere Andrea Verzanini quale Segretario pro-tempore per la verbalizzazione 

della seduta.  

Vengono discussi i punti all’ordine del giorno della seduta di cui si allega copia al presente verbale.  

ODG N. 1 - Approvazione del verbale delle sedute precedenti. Il Presidente riferisce circa l’anomalia 

procedurale che sono verificate nelle due ultime sedute di comitato nei quali, pur essendo presente un 

numero di consiglieri atto a dichiarare la seduta valida, non era presente il numero minimo necessario di 
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consiglieri per l’approvazione del verbale della seduta precedente. Precisato che l’approvazione del 

verbale è atto conclusivo della seduta a cui si riferisce, che l’approvazione, ovvero la verifica della 

corrispondenza fra la seduta ed il documento redatto a seguito della trascrizione del brogliaccio, avviene 

nella seduta successiva da parte dei consiglieri presenti alla seduta a cui il verbale si riferisce, al fine di 

garantire i tempi per il rispetto normativo degli obblighi di trasparenza dell’ATC, il Presidente invita ad 

avanzare una procedura alternativa e separata rispetto a quella adottata fino ad ora (approvazione del 

verbale nella seduta successiva). 

Il Comitato di Gestione al termine della discussione unanimemente approva di adottare la prassi che il 

verbale, una volta redatto, venga messo a disposizione di tutti i membri del comitato mediante invio per 

posta elettronica ordinaria del corrispondente file .pdf; i consiglieri presenti alla seduta, con mail in 

risposta, dovranno espressamente comunicare la propria approvazione o non approvazione. 

Il verbale si considererà approvato quando la maggioranza dei consiglieri presenti alla seduta verbalizzata 

avrà espresso la propria approvazione; nella seduta successiva saranno comunicati e verbalizzati gli esiti 

della procedura di approvazione.  

Seguono le seguenti comunicazioni da parte del Presidente. Riferisce che, al fine di un subitaneo parere, è 

pervenuta la bozza di Del. GRT con cui vengono stabiliti gli importi minimi e massimi dei contributi per 

il prelievo degli ungulati. Dopo averne data lettura, tenuto conto in particolare degli importi previsti per la 

partecipazione alla caccia al capriolo (min 5 max 20 euro) e considerato le ripercussioni negative che ne 

deriverebbero alle finanze dell’ATC il cui bilancio preventivo è stato approvato entro fine aprile sula base 

dei vecchi importi (60 euro), riferisce di avere subito fornito il parere come ATC confidando in un 

innalzamento, per lo meno della quota di iscrizione per la caccia di selezione a cervidi e bovidi, ad 

almeno 50 euro. Ne dà quindi lettura insieme ai pareri pervenuti da altri ATC. 

In attinenza il Presidente riferisce che sono giunte le seguenti comunicazioni di informale sostituzione 

della figura di responsabile da parte dei seguenti Distretti di caccia al Cinghiale: Distretto 11 “Licciana 

N.”, comunicazione sostituzione del Sig. Piero Calevro con il Sig. Galli Claudio (Rif. Prot. n.410 del             

16/02/2017); Distretto 3 “Fivizzano Casola L.”, comunicazione sostituzione del Sig. Lobina Ennio con il 

Sig. Pellini Jacopo (Rif. Prot. n. 640 del 30/05/2018). 

Il Presidente propone ed il Comitato approva la presa d’atto delle sostituzioni informali comunicate e di 

nominare il Sig. Galli Claudio quale Responsabile del Distretto 11 “Licciana N.” e il Sig. Pellini Jacopo 

quale Responsabile del Distretto 3 “Fivizzano Casola L.”. (Del. CdG n. 25  del 06/06//2018 “Nomina 

Responsabili Distretti Caccia al Cinghiale n. 3 e n. 11 ”.). 

Alle ore 18.30 prende parte alla seduta il Revisore Dott. Perfetti. 

Si apre un dibattito tra i consiglieri che esprimono condivisione per il parere espresso dal Presidente. In 

particolare Cattani si dice perplesso per gli importi così esigui per il prelievo di cervidi e bovidi, non sono 

comprensibili le mancate entrate considerato il valore di mercato che invece tale selvaggina ha nelle 
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aziende faunistiche private, linea che a suo parere svilisce il valore del patrimonio faunistico e che è 

svilente anche per le aziende agricole. 

Ratti ipotizza di rivedere il servizio fornito alla luce delle minori entrate previste. Vengono riepilogate le 

voci di costo per la gestione del Capriolo. Il Presidente spiega che non c’è margine in tal senso anche se 

con assunzione del personale tecnico si prevede di risparmiare. 

Baratta fa notare che mai nessuna contestazione è stata mossa rispetto all’importo del contributo. 

Il Presidente in ordine alla previsione normativa della cessione dei diritti di caccia su singoli capi verso il 

pagamento del contributo di 20 euro a capo, spiega che si tratterebbe di sottrarre al piano di prelievo una 

certa quantità di caprioli a favore di cacciatori non iscritti, facendo notare che, se da un lato ovvierebbe il 

problema,dall’altro creerebbe un malcontento tra i cacciatori iscritti ai distretti che collaborano nella 

gestione della specie. 

Cattani ritiene che potrebbe essere utile interessare le Aziende agrituristiche tramite le quali poter cedere i 

diritti di caccia del 20% dei capi del piano di prelievo a cacciatori non iscritti ai distretti ma studiando 

altresì un accordo che vedesse  il diretto coinvolgimento anche dei cacciatori di selezione dei distretti che 

potrebbero fare da accompagnatori. 

Passando agli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente ritiene di dovere affrontare congiuntamente le 

tematiche in quanto correlate le une alle altre.  

ODG N. 2 - Approvazione Bando di concorso per assunzione di un dipendente nel ruolo di Tecnico Agro-

faunistico ambientale. 

ODG N. 3 - Approvazione Bando di concorso per assunzione di un dipendente nel ruolo di Tecnico 

Faunistico; 

ODG N. 4 - Proroga convenzione Tecnico Faunistico. 

Il Presidente, premesso quanto previsto dalla normativa in ordine ai vincoli di Bilancio (vicolo del 35% 

per le spese di funzionamento rispetto alle risorse disponibili; vincolo del 20% per le spese per incarichi 

professionali rispetto alle spese di funzionamento), ricorda che nel 2017 il limite sulle spese professionali 

non è stato rispettato come si evince dalla relazione del revisore al bilancio consuntivo in quanto norma 

entrata in vigore ad esercizio solare avanzato e tenuto conto che il nuovo ente è subentrato ex lege nei 

rapporti giuridici attivi e passivi dell’ATC soppresso. Tuttavia per il 2018 è necessario adeguare le spese 

ai limiti imposti. Prosegue facendo una valutazione dell’ammontare delle spese per incarichi 

professionali. In particolare le spese tecniche per la gestione del capriolo in base all’ultima convenzione 

con il Dott. Bongi sono state 19000 euro annue, mentre le spese tecniche per la convenzione con il Dott. 

Ulivi ammontava ad un valore di 24400 euro per 8 mesi, ovvero un valore 36600 se proiettato sull’anno. 

Anche solo considerando la somma di tali spese che è pari ad € 55600,00 il vincolo non sarebbe 

rispettato. Se poi si considerano altre spese per incarichi professionali che la normativa vuole incluse 

(come il compenso per il revisore, per il responsabile della sicurezza, servizio di contabilità dell’ente) il 
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limite sarebbe ampiamente superato. Il presidente quindi prosegue spiegando che, rifacendosi 

all’esperienza già messa in atto da altri ATC, il problema è risolvibile ricorrendo alle assunzioni di 

personale tecnico con contratto di lavoro subordinato. Sono pertanto state fatte delle valutazioni sulla base 

della procedura seguita dall’ATC di Pistoia il quale ha già portato a termine la procedura di selezione per 

l’assunzione di due figure tecniche a tempo determinato tramite concorso per titoli e colloqui. Sono stati 

quindi elaborati due bandi distinti ricalcando il modello dell’ATC di Pistoia ma adeguandolo alle 

esigenze organizzative del nostro ATC ipotizzando e ritenuto sufficiente un orario parziale di 18 ore 

settimanali ed in relazione ad esso è stato chiesto al commercialista di elaborare un preventivo dei costi 

sulla base dell’inquadramento già individuato da ATC Pistoia. Ne è emerso che il costo lordo annuale per 

il tecnico agro-faunistico-ambientale sarà di € 24.870,91 e quello per il tecnico faunistico sarà pari ad € 

16.302,20 per complessivi € 41.173,11 con un risparmio di 14.426,89 euro rispetto ai costi delle 

convenzioni per garantire all’ente le figure tecniche necessarie. Vengono distribuiti i bandi così elaborati. 

Prende la parola il Revisore spiegando che la disparità di valore è data del fatto che, diversamente dal 

contratto di lavoro autonomo che garantisce al committente comunque la prestazione al di là del termine 

previsto, nel caso del lavoro subordinato la prestazione non è garantita al termine al contratto. 

Ratti domanda quali implicazioni comporti la durata dei contratti di lavoro subordinato in ordine al diritto 

di assunzione a tempo indeterminato. 

Il Revisore spiega che è onere del datore di lavoro di rispettare i tempi di durata del contratto. 

Il Presidente riassume la durata e l’articolarsi della procedura avendo quale riferimento la procedura 

seguita dall’ATC di Pistoia e così come si evince dagli atti pubblicati sul sito dell’ente. 

Complessivamente non meno di due mesi dalla delibera di approvazione del bando da parte del comitato 

di gestione, passando attraverso le varie fasi della pubblicazione della procedura, della raccolta delle 

domande, della nomina della commissione per la valutazione delle richieste , della prima fase istruttoria , 

dell’ammissione dei candidati aventi diritto al colloquio finale e quindi fino alla delibera di assunzione da 

parte del comitato. 

Ratti domanda quali sono state le scadenze delle convenzioni con i tecnici. 

Il Presidente riferisce che la convenzione l’incarico per la gestione del capriolo con il Dott. Bongi è 

scaduta con i censimenti e la presentazione del Piano di Prelievo 2018/19 mentre quella con Ulivi è 

scaduta il 14/02/2018. Il Dott. Ulivi tuttavia sta seguendo le immissioni della selvaggina ed è necessaria 

una proroga. 

Baratta osserva che i tempi della procedura sono lunghi in relazione alla caccia di selezione che partirà 

presto e prevedeva l’apertura del centro per la verifica dei capi. 

Il Presidente rileva al riguardo l’ipotesi di sospensione temporanea del servizio considerando di limitare 

la verifica al solo trofeo/capo congelato. 
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Prosegue il Presidente rimarcando che oltre al risparmio è da considerare il cambiamento di impostazione 

dell’organizzazione delle attività dell’Ente in quanto con le assunzioni si avrà la disponibilità di personale 

tecnico tutti i giorni. 

Ratti solleva perplessità circa l’effettivo interesse per un professionista di partecipare alla selezione 

considerato l’importo netto mensile. 

Il Revisore spiega che si tratta di un contratto a tempo parziale, una formula flessibile per sua natura e che 

può essere di tipo verticale oppure orizzontale a discrezione di ATC. 

Cattani osserva al riguardo che il part time consente lo svolgimento di attività di libera professione. 

Tuttavia prosegue sollevando perplessità sulla  previsione della “possibilità di trasformazione a tempo 

indeterminato”. 

Il Revisore, precisando che si tratta di aspetto spinoso che sarà suo compito approfondire insieme a tutti 

gli aspetti della procedura dopo l’approvazione dei bandi da parte del comitato, ritiene che la previsione 

di tale indicazione nel modello di bando cui è stato fatto riferimento, possa essere stata dettata dall’ 

orientamento giurisprudenziale rispetto alla normativa vigente secondo il quale una volta scaduto un 

contratto di lavoro a tempo determinato il datore di lavoro sia in grado di compiere valutazioni circa 

l’organizzazione tecnico-economica dell’azienda/ente e quindi di decidere se avvalersi ancora di 

personale dipendente oppure se tornare all’affidamento di incarichi professionali; nel primo caso, essendo 

la normativa stringente in tal senso, il nuovo contratto di lavoro dipendente che il datore di lavoro potrà 

stipulare potrà essere solo a tempo indeterminato con la potestà del comitato di decidere se proseguire 

senza soluzione di continuità il rapporto in scadenza con la figura già selezionata attraverso procedura ad 

evidenza pubblica oppure se indire un nuovo bando di selezione per l’assunzione a tempo indeterminato 

nel caso in cui divenissero determinanti altri requisiti o se si volessero modificare le condizioni 

contrattuali. 

Cattani condivide che la durata possa essere di due anni anche per consentire l’operatività dell’ente. 

Il Revisore precisa che la normativa al riguardo prevede che il contratto di lavoro a tempo determinato 

possa arrivare fino a tre anni ma esclude la possibilità di ripetere medesimi contratti a tempo determinato. 

Riprende la parola il Presidente affrontando infine la problematica della proroga del contratto con il Dott. 

Ulivi nel periodo intercorrente fino all’assunzione della figura tecnica corrispondente. E’ stata condotta 

una verifica sui dati di bilancio al fine di reperire le risorse disponibili sulla base della previsione di 

assumere a fine luglio e pertanto di sostenere un costo per il personale tecnico dipendente per  5 mesi sul 

2018 (da agosto a dicembre) e tenuto conto degli impegni sul bilancio 2018 per le convenzioni di Bongi 

ed Ulivi in ragione delle convenzioni già attive; di queste in particolare € 3050,00 per la convenzione di 

Ulivi fino al 14/2/2018 e di € 10200,00 per la convenzione di Bongi fino alla presentazione del Piano di 

Prelievo. Pertanto sui conti 63.05.*** e 63.10.*** (spese per incarichi professionali) si registra 

un’economia € 7089,34 dovuta al minor costo dovuto alla decisione odierna di assunzione del tecnico 
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faunistico ungulati ed un incremento per lo spostamento di € 3.000,00 dal conto 64.20.*** vengono 

spostate risorse per € 3000,00 (minor costo per personale dipendente per i soli 5 mesi) .  Pertanto delle 

risorse impegnate ai conti 63.05.*** e 63.10.***  possono essere destinate alla proroga € 10.089,34. 

Viene distribuito il prospetto illustrativo elaborato. 

Al termine del confronto il Presidente, considerato il vincolo di bilancio che impone ad ATC che le spese 

per incarichi professionali non possono superare il 20 per cento delle spese di funzionamento (DPGR 

48/r/2017 art. 2 c. 4), considerato che la spesa per incarichi tecnici professionali determinerebbe  il 

superamento di detto limite di bilancio; ritenuto pertanto di procedere all’assunzione di personale tecnico 

con contratto di lavoro subordinato; tenuto conto che un eventuale contratto a tempo determinato 

consentirebbe al Comitato di Gestione al termine della durata dei contratti di valutare l’impatto che il 

nuovo assetto dato alla struttura avrà avuto sulla piano organizzativo tecnico ed economico dell’Ente, 

propone, ed il comitato approva all’unanimità, l’approvazione dell’intera procedura di adeguamento 

dell’organizzazione tecnico economica dell’Ente la quale prevede di deliberare in ordine a: 

1 - approvazione della procedura di selezione pubblica per titoli ed colloquio per assunzione a tempo 

determinato e parziale profilo professionale di “tecnico addetto alla gestione delle attività nel settore agro-

faunistico- ambientale dell’ATC MS 13”, inquadramento 2  livello come da documentazione di “Avviso” 

e relativo modulo di domanda di ammissione alla selezione entrambi allegati agli atti di seduta; di 

destinare a tal fine € 24.870,91 delle risorse disponibili a Bilancio 2018 sul conto 64.20.***; 

2 - approvazione della procedura di selezione pubblica per titoli ed colloquio per assunzione a tempo 

determinato e parziale profilo professionale di “tecnico addetto alla gestione dell’attività faunistico 

venatoria dell’ATC MS13”, inquadramento 3° livello come da documentazione di “Avviso” e relativo 

modulo di domanda di ammissione alla selezione entrambi allegati agli atti di seduta; di destinare a tal 

fine € 16.302,20 delle risorse disponibili a Bilancio 2018 sul conto 64.20.***; 

3 - approvazione della proroga della convenzione con il Dott. Ulivi per prestazione di competenze 

tecnico-scientifiche per lo svolgimento delle attività tecniche di cui all’art. 12 LR 3/94 s.m.i. (ex Del. 

CdG n. 11 del 09/06/2017) CIG Z9D1F5FB41 per il periodo intercorrente dalla scadenza avvenuta il 14 

febbraio 2018 fino alla data di assunzione del personale dipendente per un impegno massimo di € 

10.000,00 complessivi sui conti 63.05.*** e 63.10.***. 

Di dare mandato al Presidente di dare avvio alle procedure sopra descritte ai punti 1 e 2 con la 

pubblicazione sul sito internet dell’ATC previa acquisizione del parere del Revisore Unico in ordine ai 

documenti testé approvati e se del caso dando altresì mandato al Presidente di adeguarne i testi in base 

alle osservazioni ricevute dal Revisore.  

Il Comitato approva all’unanimità. 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6      voti favorevoli  
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n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.  6      consiglieri presenti e n.   6     votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 22  del 

06/06//2018 “Procedura di selezione pubblica per titoli ed colloquio per assunzione a tempo 

determinato e parziale profilo professionale di “tecnico addetto alla gestione delle attività nel settore 

agro-faunistico- ambientale dell’ATC MS 13”, inquadramento 2 livello. ”.). 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.   6      voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.   6     consiglieri presenti e n.    6    votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n.  23 del 

06/06//2018 “Procedura di selezione pubblica per titoli ed colloquio per assunzione a tempo 

determinato e parziale profilo professionale di “tecnico addetto alla gestione dell’attività faunistico 

venatoria dell’ATC MS13”, inquadramento 3° livello”.). 

Il Comitato di Gestione, con : 

n.  6       voti favorevoli  

n.  0    astenuti ( -----) 

n.  0    voti contrari  

da parte dei  n.   6     consiglieri presenti e n.    6    votanti, approva la deliberazione (Del. CdG n. 24  del 

06/06//2018 “Proroga della convenzione con il Dott. Stefano Ulivi “Prestazione di competenze tecnico-

scientifiche per lo svolgimento delle attività tecniche di cui all’art. 12 LR 3/94 s.m.i. (ex Del. CdG n. 11 

del 09/06/2017) CIG Z9D1F5FB41    ”.). 

Esaurita la trattazione degli argomenti posti all’ODG il Presidente dichiara sciolta la seduta. Sono le ore 

19.45. 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Segretario pro- tempore 

Andrea Verzanini 

 

______________________ 

Il Presidente  

Filippo Merlini 

 

___________________ 

ps 


